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2022-23
1 - diffusione per scienze e italiano

2 - sperimentazione su altre discipline (matematica, geografia)
3 - sperimentazione curricolo verticale

Sperimentazione 2021-22:
- Consolidamento su italiano

- Allargamento ad altre scuole 
(9 capofila+7 adottanti)

Sperimentazione 2020-21:
- coinvolgimento dell’italiano

- allargamento ad altre scuole d’Italia (5 LSS + 4 AE)

Rete LSS (dal 2010 ca.): 
- 90 scuole toscane circa

- Decine di percorsi sperimentati e validati

Dal 2020: dai Laboratori del Sapere Scientifico ai 
Laboratori del Sapere



Scuole adottanti/interessate



2021-22

Docenti: 79

Scuole: 16 (9+7)

Partecipazione

2020-21

Docenti: 54

Scuole: 9

1. IIS "A.M.Enriques Agnoletti" 

Sesto F.no (FI)

2. Liceo Statale "E. Fermi" Cecina 

(LI)

3. ISIS "Europa" Pomigliano 

d'Arco (NA)

4. Liceo "Monti" - Cesena

5. IC Grosseto1 "A. Manzi" (GR)

6. IC Barberino Mugello (FI)

7. IC Scarperia San Piero (FI)

8. IC FALCONE – Copertino (LE)

9. IC - GOVONE (CN)

10. IC "Bruno da Osimo" (Osimo - AN)

11. IC "Amaldi" di Cadeo e Pontenure 

(PC)

12. Convitto Nazionale "G. FALCONE" 

- sede di USTICA (PA)

13. IC "F. Petrucci" Montecastrilli (TR)

14. IC Santa Chiara-Pascoli-

Altamura (FG)

15. ISIS Il Pontormo - Empoli (FI)

16. IC "Vivaldi" – Catanzaro Lido (CZ)



PERCORSO DI FORMAZIONE-RICERCA

GRUPPI DI DOCENTI
di tutta Italia 
studiano, progettano 
e documentano

PERCORSI 
CURRICOLARI

con il supporto di 
ESPERTI
dell’approccio e dei 
contenuti e docenti 
TUTOR

2 cicli di sperimentazione di un anno scolastico

Piccoli gruppi di ricerca-formazione

Progettazi
one 

condivisa

Messa in 
atto con 

gli 
studenti

Revisione   

Documentazione 
del processo



Progettazion
e condivisa

Messa in 
atto con gli 

studenti

Revisione   

Documentaz
ione del 

processo



DOCUMENTARE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

NARRAZIONE tappa per 

tappa dell’esperienza: gli 
eventi, le attività, gli esiti, le 
consegne, i feedback dei 
ragazzi, gli imprevisti, ciò che si 
è dovuto modificare, ciò che 
ha corrisposto alla 
progettazione 

(immagini, trascrizioni, 
registrazioni, video, quaderni 
degli studenti) 

RIFLESSIONE durante e 

dopo l’azione con 
annotazioni su prese di 
decisione e dubbi, percezioni 
e osservazioni, sorprese ed 
esiti, rilevare il punto di vista 
e la voce degli studenti, le 
loro azioni e re-azioni, le loro 
riflessioni e l’esposizione dei 
concetti. 

Nei racconti dei docenti emergono le speranze, i significati, i valori scoperti e condivisi, così come anche i dubbi, le 
difficoltà incontrate. La narrazione dell’esperienza renderà così possibile trasferirla in contesti simili o calibrarla su 

realtà diverse. 
La documentazione deve rendere visibile il processo messo in atto e non solo i prodotti



CURRICOLO: I TEMI TRATTATI 



Feedback

- analisi delle documentazioni e 

focus con i docenti



STUDENTI

1. Interesse/motivazione degli studenti

2. Autonomia/centralità/ valorizzazione  degli 
studenti

3. Costruzione graduale degli apprendimenti

4. Inclusione degli alunni più «fragili» e non 
italofoni

5. Miglioramento delle competenze linguistiche e 
di scrittura

6. Competenze trasversali (socialità, pensiero 
critico, …)

DOCENTI

1. (ri-)progettare a partire dagli studenti, saper 
valorizzare il sapere degli studenti

2. Saper dare il «giusto» feedback agli studenti

3. Continuo stimolo alla ricerca(-azione) insieme 
agli studenti

4. Riflessione sul curricolo e sulla disciplina

5. Dare valore al lavoro con i colleghi della 
stessa scuola o di altre (apprendimento fra pari)

6. Riflessione sul proprio modo di lavorare e 
sugli effetti della propria azione sui ragazzi 
(progettazione, messa in atto, documentazione e 
riflessione)

Punti di forza dell’esperienza 



“Le individualità sono 
state valorizzate in 
modo davvero pregnant
e e i singoli bambini si 
sono sentiti 
i veri protagonisti del 
loro percorso di 
apprendimento”
(infanzia).

"L’attività ha avuto una 
ricaduta positiva sia sotto 
un punto di vista relativo 
agli apprendimenti che ad 
un aspetto 
più ampio legato alla 
socializzazione all’interno 
del gruppo classe. 
La costruzione di 
concetti partendo 
dall’esperienza e dalla 
riflessione individuale è 
stata 
di fondamentale importan
za, soprattutto per gli 
alunni più deboli" 
(primaria)

"Le attività laboratoriali effettuate hann
o stimolato la curiosità e la 
motivazione degli alunni, 
hanno permesso di trasformare esperienz
e concrete in apprendimenti significati
vi favorendo la costruzione graduale di 
concetti e 
l’acquisizione di competenze" (primaria)

“Superando il 
modello trasmissivo del 
sapere il metodo indutti
vo consente 
di partire dal vissuto 
degli studenti, dare 
peso alle loro 
esperienze perché solo 
da questo si può 
arrivare 
a un apprendimento au
tentico” (secondo grado
)

“La scrittura dà la possibilità di 
esprimersi sia per seguire un 
ragionamento sia per portare fuori 
le proprie emozioni. Il dialogo e il 
confronto consente l’arricchimento 
e l’acquisizione di 
saperi” (secondo grado)

“Il momento della realizzazione del cartellone 
collettivo ha rafforzato la già forte convinzione, di come 
il momento assembleare rappresenti 
un prezioso strumento di condivisione dei saperi tra 
pari (peer to peer). L’acquisizione di nuove 
conoscenze attraverso l’ascolto dei compagni risulta più 
coinvolgente" (infanzia).



“Dal mio punto di vista, aver dovuto 
rivedere l’impostazione metodologica, 
ripensarla continuamente, rinnovandola, 
è stato uno stimolo continuo alla ricerca, 
implementato dai feedbacks positivi degli 
alunni, che sempre più incuriositi 
e coinvolti, mi davano la conferma che ciò 
che si stava sperimentando era ottimo, 
per la ricaduta sull’apprendimento, tanto 
che sull’insegnamento” (primaria)

“Per quanto mi riguarda, è stata molto 
produttiva l’impostazione data, una vera 
avanguardia, perché l’azione didattica si è proprio 
presentata come un continuo laboratorio, una 
continua sperimentazione, dove gli alunni e gli 
insegnanti si sono messi in gioco” (primaria)

"Ho quindi imparato ad 
aspettare, dare tempo e 
fiducia ai miei ragazzi. Ed è 
stato un punto di 
svolta fondamentale, 
perché come “effetto 
collaterale” ho 
ottenuto una grande voglia 
di fare e di misurarsi" 
(primaria)

“La condivisione è stata un aspett
o importantissimo anche tra noi d
ocenti in quanto ha consentito di c
onfrontarsi e prendere spunto dall
e osservazioni espresse in merito
ai percorsi attuati” 
(secondo grado)

“Ha sicuramente 
comportato da parte mia 
una pianificazione capillare 
delle attività, soprattutto 
iniziale, per toccare con 
mano l’approccio 
laboratoriale concreto che 
avrei voluto perseguire. Tale 
approccio è stato anche per 
me molto motivante perché 
mi ha portato a rivalutare il 
mio metodo di 
insegnamento e la mia 
capacità di motivare i ragazzi 
al compito. Anche per me si 
è trattato, come per i ragazzi, 
di un momento di riflessione 
meta cognitiva sul mio 
metodo di lavoro" (secondo 
grado)

“Il diario di bordo, oltre ad essere una for
ma di documentazione mi 
ha permesso di entrare in relazione con 
il mio agire didattico, 
di ripensare e riflettere per orientare il per
corso formativo” (secondo grado)



TEMPI per:

- svolgere il percorso nella sua 
interezza

- stare in laboratorio per le varie parti 
(scienze)

- Controllare i quaderni/diari degli 
studenti

ALTRI

- Organizzazione con la DDI

- Equilibrio fra strutturazione puntuale 
delle proposte e dei percorsi e 
flessibilità/libertà (almeno all’inizio)

- Necessità di una condivisione con i 
colleghi della scuola o di altre scuole

- Richiede molto impegno nel 
progettare, nel gestire le attività, nel 
documentare

Punti di attenzione



Feedback

- 1° lettura esiti questionario



Gradimento 



innovatività Significatività rispetto al curricolo

replicabilità Buona strutturazione e articolazione

I percorsi e le proposte



La ricaduta nella pratica professionale



Gradimento Coinvolgimento

Percezione di ricaduta sugli studenti

Apprendimento della disciplina Competenze trasversali

Relazioni fra 

pari e con il 

docente



Prossimi appuntamenti con i Laboratori del 
Sapere

26 SETTEMBRE – I percorsi per l’ITALIANO

3 OTTOBRE – I percorsi per le SCIENZE

10 OTTOBRE – Gli strumenti per documentare il processo



Grazie per l’attenzione!

s.goracci@indire.it


